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DON PROSPERO 


PERSONAGGI ARTISTI 


D. ProsPERO, ricco nego- 
ziante, marito di LUIGI DEL CUPOLO 

(Basso Comico) 

CARLOTTA, giovane sposa. —ANNINA PAVONE 

{ Soprano) 

FLorINDO, nobile parigino —“LUIGI BASILE 
(Basso Comico) 

GIORGIO, servo GIUSEPPE LAMONEA 


(Basso Comico) 


Coro di contadine, contàdini e pescatori 


La scena è nelle vicinanze di Parigi — Epoca MDCCC. 


MUSIC LIBRARY 
UNC--CHAPEL HILL 


ATTO PRIMO 


SCENA I. 
Giardino in riva ad un laghetto 
e Casino di campagna da un’ lato. 


Coro Di CONTADINI e PESCATORI 


Che pasti, oh che cuccagna 
Da pochi giorni in qua! 
Tal gioia alla campagna 
| Mai s'ebbe e mai s’avrà. 
Vivan gli sposi amabili 
E il gaudio dell’amor ! 
Lesti alla pesca, 0 giovani, 
Al lago, o pescator! 


SCENA II. 


Cont. 


Pesc. 


Don ProsPERò e Coro 


(D. Prospero é tutto gongolante di sro | 
pel SUO SI | 


- 


D. Pros. Mille grazie, amici miei 
Son vedete un uom beato; 


Rag pi 


Nò di me più fortunato 
Un mortal non visse ancor. 
Cara la mia sposina, 
Tutto vo’ far per te; 
Stravolgo la cucina 
Per darti dei Dinérs 
Fornisco la cantina 
Di vini d'oltremar 
Vo’ darti pesche e caccie 
Regate e cavalcate 
Feste da ballo e musica 
Concerti ti vo’ dar (pausa) 
E tu diletta moglie, ; 
Cosa farai per me? 
Tu studierai il mio debole 
Non bramo che carezze 
Frutto de’ nostri palpiti 
Rampolli avrò da te..... 
Son vecchiotto, ma ben conservato, 
Son in forze, son gaio, son snello, 
Son capace di fare un tornello 
In un valse colla dolce metà. 


(prova a ballare) 


La la là, la la la, la la la 
Bravo, Prospero, inver così va. 
(al Coro) 
Ancora qui marmotte ? 
Su presto, poltronacci; 
Jo voglio oggi la pesca, mi capite ? 
È avrete poi da me quel che bramate. 
(parte) 
Coro Lesti alla pesca o giovani 
Al lago o pescator. (partono tutti) 


nia 
SCENA II 


CARLOTTA 
(Sorte dalla casa con una lettera in mano) 


Alfin son sola; oh! quanto mi tormenta 
Questo stucchevolissimo marito; 
Più noioso ed importuno 
Di costui non v'è nessuno. 
Ei pensa esser gentile 
Facendo smorfie nell’età senile. 
Sperai d’un lieto amore 
Goder beati istanti, 
Ma il sogno del mio core 
Come .un balen svani. 
Io qual purpurea rosa 
Fioriva in sullo stelo, 
Quando la colse il gelo 
E tosto s’appassi. 
Ma non sempre a me nemico 
Il destin si mostrerà, 
Che d'amore un raggio amico 
I miei dì conforterà 
lui la vittima d'amore . 
Ei me pur vendicherà. 
Ma finiamo la lettera a Clarina 
Fedele amica, piangerai tu pure 
La mia sorte crudele. 
Or compio la promessa, 
Che ci demmo all’età. delle ‘speranze 
Di descriver colui, che avrem per sposo, 
Ma stupirai, che il padre mio inumano 
A simile Amorin diè la mia mano. 
(vuol partire, quando si sente rumore d'una car- 
rozza che si ferma, e la voce d'un forestiere 
che s'avanza). 


Scotia 
SCENA IV. 


FLorINDO galante caricato, 
preceduto da Giorgio colla valigia e DETTA. 


Giors Un forestier, signora, 
D'un alta discendenza, 
Mi fece confidenza 
Che è amico del padron. 


Car. Sei pien di confidenze 
E mai non le sai dritte... 
Gio. Vedrete se ho ragion! 
Car. Verrai domani, o Giorgio, 
Ho un foglio per Parigi 
Gio. Sarò dei suoi comandi 


Devoto servitor. (parte) 
SCENA. V. 


CarLOoTTA e FLORINDO 


Car. Signore! (fa una riverenza) 
Flor. Un baciamano!(vuol dbaciar la mano) 
Car. Non serve. (ritirandola) 
Flor.(conistanza)È mio dover. 

Son del consorte amico, 

Servo di voi sarò. 
Car. Troppo gentil voi siete. 
Flor. Non quanto siete bella ! 
Car.(dasè)O questi mi corbella 

O facile è a corbellar. 
Flor. Da Parigi qui mi trassì 

A recarvi un buon augurio, 

Quando intesi che Mercurio, 

Dico.... Imene vi legò. 

Ma sebbene m'aspettassi 


PS A 


Avvenente la sposina, 
Pur si bella e si carina 
Non poteami figurar. 
Car.(dase)Crede il merlo di far breccia 
Abbondando in complimenti 
Altri cori ed altre menti 
Ci vorrebbero al mio cor. 
Ma mi piace di deludere 
Questi amanti avventurieri; 
Son compensi passeggeri 
A una sposa senza amor. 
(a Flor.) Siete obbligante 
Siete garbato; 
M'è caro e grato 
Il vostro arrivo 
Sarà giulivo 
Lo sposo ancor. 
Flor.(dase)Oh! me felice 
Di tal fortuna, 
Finor nessuna 
Cedette a me. 
Una novella. 
Conquista ell’è. 

Car.Signor, di mio marito in braccio io volo 
Felice egli sarà del vostro arrivo. 
Intanto a procurarvi 
Un passatempo che sarà gradito 
Prender parte alla pesca ora v'invito. 

Flo, lo son più che beato 
Son servo ai vostri cenni 
Se dite, ch'io peschi, io tosto pescherò, 
Se di remar mi dite, io tosto remerò, 
Mandatemi nel lago, e mi vi getterò 

Car. Siete un vero cavaliere (parte) 

Flo.Tutto per voi sarò (s’inchina) 


a È ll 
SCENA VI... 


FLoRINDO solo 


Delle avventure mie 

Un nuovo caso è questo 

Felice è il principiar, tentiamo il resto 
Cara quella sposina! Ma silenzio ! 

Mi par di veder Don Prospero 

Che non sta nella pelle dal contento. 
Eccolo ad incontrarmi. 


SCENA VII. 


Don Prospero e DETTO 


D.Pro. Oh! viva l'amicizia ! 


Flor. 


Guarda che grasso e tondo! 
Girando per il mondo 
Come ti trovi or qui? 
Dammi un abbraccio, amico! 

(st abbracciano) 
Non sei più l'uom d'un di! 


(con sorpresa vedendolo allegro) 


Vengo pel matrimonio 


D. Pro. 


A fartene gli evviva, 
Mi par che ti ravviva 
La bella tua metà. 

Già vidi la sposina, 

E degna d'un Pascià. 

E vero, ch'è carina? 

E un angelo ti dico 

Di vezzi e di bontà: 

Più tu.la guardi, amico, 
E più ti piacerà. 


Flor. 
(da se) 


D. Pro. 


Flor. 


Le: 


Io la guardai benone 

E appien già m'incontrò. 
Ma caro il mio babbione 
Più ancor la mirerò. 

Or caro mio Florindo 
Fresco di matrimonio 
Non penso che a goder, 
Non penso che alla sposa 
E a che le può piacer. 
Oh! me beato adunque 
Che posso al vostro :gaudio 
Essere spettator. 

E l'allegria d’accrescerne 
M'adoprerò più ancor. 


D. Pro.Fra il tripudio ed i festini, 


Fra le maschere ed il danzar, 
Fra le cene, e i buoni vini 
Tutti i di fin'or passar. 


Oggi poi la mia passione 


Vò sfogar con una pesca, 
Questo è il vero de’ piaceri 
Un piacer maggior non v'è. 


Farem caccia alle trottelle 


Alle anguille, ed ai carpioni, 
Alli sgombri, alle sardelle 
Per l'arrosto, e bovillé. 


Flor. Bravo, bravo, andiam d'accordo 


Questa è pur la mia passion. 


(dase) Io pur pesco, il mio balordo, 


Ma non pesco dei poissons. 


A Parigi nel bel mondo 


Altre pesche io soglio far 
Vo’ a pescar de’ cuori in fondo, 
Non nei laghi, e non nel mar. 


Un bel pesce è la sposina 


Quella sola io pescherò 


SIAMO fn 


Con destrezza parigina 
Reti e l'amo io getterò. 


SCENA VIII, 
CARLOTTA, # Coro, e DETTI 


Car. Eccomi pronta, ecco la gente assieme 
D.Pro.Andiamo, adunque, o cara la mia speme. 
(vuol darle il braccio) 
Flo. Perdonami, ma tocca al forestiere 
(l’impedisce) 
Alla damina far da cavaliere. 


Tutti 


. Lesti alla pesca, o giovani, 
Al lago, o pescator. 


Fine del primo atto 


ATTO SECONDO 


SCENA I. 


Stanza terrena con vista nel giardino 


CARLOTTA 


Ecco la lettera, eccola finita 

Tutto or di me saprai, diletta amica, 

‘Di mio marito, e del mio stolto amante. 

Attendo ora da te l’egual racconto, 

Il mio signor Florindo 

Pien di galanterie s’offerse il foglio 

Far giungere a Parigi 

Profitteronne adunque. Or glielo porto, 

D’attendermi egli disse in fondo all'orto. 

(parte) 

SCENA II. | 


Coro interno di PESCATORI 


Forza il remo, o pescatore 
Carca e grave è la barchetta; 
Voga presto, che ci aspetta, 
Ben da bere e da mangiar 

Fummo esperti nella pesca 
Sarem bravi a divorar. 


rene FETO 
SCENA III. 


Don ProsPERO 


Oh! che piacer egli è una buona pesca 

Fui colla preda tanto fortunato 

Che parmi un buon augurio 

A un fresco maritato. (pausa) 

Ma quel Florindo.... (pensando) 

Non sembra assai portato 

A questa specie di divertimento 

E parve ad altro, che alla pesca intento. 
(in questo mentre passa Giorgio in fretta) . 


SCENA IV. 
Don Prospero e Giorgio 


D. Pro. Ps, ps, ps. Dove vai con tanta fretta, 
Non vedi che son qui? 
Seli stupido, ed anche orbo ? 
Gior. Di grazia alla signora . 
(conmistero)Non si potria parlar? 
D. Pro. Ti colga la mal’ora 
Null’hai con lei da far. 
Gior.  Domando mille scuse... 
D. Pro. Tutto saper io voglio! 
Gior.  Ebben ho questo foglio... 

D. Pro. Per lei! Oh! guai a te! 
Gior. E un altro vengo a prenderne 
. Quest'è il comando suo. 

D. Pro. Un'andirivien di lettere! 
(sospettoso e furente) 
Presto, quel foglio a me. 
Gior. Perdoni, signor mio 
Ma son un uom giurato, 


E mio dover il foglio 

Dar solo a chi è drizzato. 
D. Pro. Ah! malandrin del diavolo 

Che porti alla signora ? 

Qui subito la lettera 

E vanne alla mal’ora. 

Se vado nelle furie 

L'’ossa ti schiaccerò. 


(strappandogli la lettera, ne straccia la coperta) 


Gior. Come diventan bestie 
I vecchi innamorati 
Senza toccarli avvampano 
Son tutti infuriati 
Non voglio più far dispute 
Or me la batterò. (parte) 


SCENA V. 
Don ProsPERO solo 


(tutto smanioso) 
Povero me! se fosse qualche amante 
Più giovane di me! (con sospetto) 
Aperta è ormai la lettera | 
Vediamo un pò di chi è. (prende gli occhiali) 
(osservando la sottoscrizione) 
Bestia che sono! e le potea far torto! 
Le scrive una sua amica da Parigi. 
(legge) » Egli è incostante 
« Volubil, senza cor, di tutti innamorato » 
(pausa)Piccole bagattelle ! ; 
» Tal che non so, se de’ suoi torti in pena 
» Presto non scioglierò la mia catena » 
Florindo s'è ammogliato 
Bravo, bravo davvero. 
Dee vergognarsi ei stesso, 


ME Tee 


Perchè non dice ‘un zero. 

Eccolo appunto, or fingo non vederlo 

Fintanto che avrò letto tutto il resto. 
(st ritira in nascosto) 


SCENA VI. 
FLorINDO e DETTO in disparte 


(Flor. (colla lettera per Clarina in mano) 


Non ci voleva che la mia. finezza, 

Perchè in man mi giungesse questo foglio. 

Bella combinazione !... 

L'amica di Carlotta è confidente, 

È mia consorte, ed ella non sa niente. 

Certo racconta ad essa 

Del suo novello amore 

Con tal che a rompicollo, 

Le fa da innamorato; 

E quel tale son io! grazie obbligato. 

Per Bacco; sarei pazzo 

La lettera spedir; ed anzi è bene 

Darvi un’occhiata a quello che contiene. 

(apre con precauzione la lettera, prende l' 0c- 

chialino e legge). 

» E un amorin stucchevole, 

» Un vecchio rimbambito, 

» Fa noia colle smorfie, 

» E poi pretende amor. | 
(pausa ridendo forte) 

Senti che panegirico 

Che tiene del marito. 


(Prospero resta attonito , ma tace s, e Florindo 
continua). 


» Or sappi ancor, che a trarmi dalla noia 
» Un ospite qui giunse da Parigi » 


Le parla ora di me! 

» Ei tosto si diè pena 

» Di farmi il cascamorto, 
» Io rido alla sua schiena, 
» E mi diverto un pò » 


(con voce sempre più piana) 
» È galante, ma balordo. 


» Mi fa nausea, mi fa noia 
» Colla sua caricatura » 


(D. Prospero trae un riso, ma Florindo dopo 
una sorpresa continua). 


» Egli pensa innamorarmi 

» E che il burlo non s’'avvede, 
» Questo intanto mi diverte, 

» Nella mia infelicità. 

x Il saper ch'è un tal Florindo 
» Grato forse ti sarà ». 


(D. Prospero ridendo cammina , e Florindo at- 
tonito gli urta incontro muoversi gli occhiali 
sul naso). 


SCENA VII. 


ForiNnpo e Don ProsPERO 


D. Pro Florindo; e che mi guardi? 
Flor. Ridi, e che c'è da ridere? 
D. Pro. Rido per molti oggetti 
E intanto, se permetti? 
Sei sposo, non è ver? 
Flor. Ei sa del matrimonio? 
(da se) Facciam l'indifferente, 
Proviamo un espediente . 
Che scolpi il mio tacer. 


i TG 


Chi ti disse della burla 
Da mia moglie ben pensata, 
Che per farti improvvisata 
Qui domani arriverà ? 
Non credeati così accorto 
I segreti a penetrar. 
D. Pro. Non so nulla di sorprese, 
Solo io so le sue lagnanze, 
Certi amor, certe incostanze, 
Avventure e infedeltà. 
Io saprei più cose ancora 
E potriati svergognar. 
Flor. Certo non siam stucchevoli 
(con beffa) Ridicoli mariti.... 
D. Pro. Ma nemmen noi volubili 
Farfalle in tutti i sibi. 


Flor. Non siam vecchietti teneri, 
D. Pro. Nè ansanti zerbinotti, 
Flor. Nè cagnolin da femmine, 


D. Pro. Nè gufi delle notti. 
Flor. Alla moglie sei tu insipido 
D Pro. E la tua gran nausea ha già. 
9 (Le mie prove son autentiche 
(E le prove, eccole qua. 


( accennano ambedue le lettere, e restano sor- 
presi e pensosi). 


Flor. Florindo è possibile 
(fra se) La moglie non t'ama? 
Va a lei la richiama 
Al tenero suo amor. 
D. Pro Che senti Don Prospero 
(fra se) Tu perdi la sposa! 
Io più non ho posa 
Se perdo il suo cor. 
(arrabbiato) Sola cagion tu sei 


Flor. 


DisProi; 


Flor. 


dt, A 


Di tutti i mali miei 
Paventa la mia rabbia 
Da te vendetta avrò. 
(gli gitta il guanto) 
Pian pian colla vendetta 
Prendi il tuo guanto e aspetta, 
Che forse all’amichevole 
Più intendersi sì può 
Non v'è pace, non scampi la pelle 
Se dentr’oggi non sai rimediar. 
Ti straccio i capelli 
Le carni ti sbrano, 
La gamba, o la mano 
Dal corpo cadrà. 
Or pensa al rimedio; 
Che salvo ti fa. 
Mi par che non scherzi 
Ci voglion rimedi, 
Ma qui su due piedi 
Non so cosa far. 
Ah! questo è un imbroglio 
Cattivo a sbrogliar. 


(Florindo si ritira vedendo venir Carlotta , ma 
| stando in banda a pensare al rimedio). 


D. Pro. 


SCENA VIII. 


Don Prospero e CARLOTTA 


Ecco Carlotta! ahi misero! 
Che non mi vuol più bene, 
Non posso più resistere 
Pietade alle mie pene. 


(gettandosi in ginocchio) 


Cara sposina. 
Perchè lasciarmi 


— 18 — 


La tua manina. (domanda la mano) 
Mi dona e il cor. 
Non ho più vita 
Senza il tuo amor. 
Car. Che vedo io mai, 
(con paura) Pazzo divenne 
A tanti guai 
Questo mancò, 
Mi fa spavento 
Men fuggirò. 


(credendolo matto sen fugge dalla banda di Flo- 
rindo, ed egli le corre incontro per trattenerla 


inginocchiandosi ei pure e pregundola in favor 
di Don Prospero, 


SCENA IX. 


FLorINpo e Don Prospero inginocchiati 
CARLOTTA nel mezzo. 


Flor. Pietà del vostro sposo, 
(tmbrogliato) | 
Ben non so come e quando 
Ch'or non l’'amate ei sa. 
D, Pro. Ei colpa è sol di tutto, 
L’intesì in uno scritto, 
Ma avanti a te trafitto 
Il perfido cadrà. 
Car. Voi siete un traditore; 
(a Florindo) Ma pure vi, perdono 
(a D. Pro.) L'affetto ti ridono 
Eterno a te sarà. 
sei; 
son; 


D. Pro. Salvo ora felice 


mi 
e Flor. Per sempre = farà 


SRI (I Sg 
{Florindo e Don Prospero si alzano contenti) 
Car. Infelice mi trovo egli è vero, 
Ma son saggia e virtuosa del par, 
Lungi adunque ogni affetto straniero, 
Il mio sposo saprò solo amar 
Nel mio sposo l’amore è sincero 
Solo inganno v'è altrove a incontrar. 
Mentre Carlotta canta si fanno gesti di con- 


tento e di pacificazioni fra Don Prospero e 
Florindo, quando viene il Coro ad accrescere 
l'allegria). 


SCENA X. 
Coro di CuocuHi, SERVITORI e CONTADINI e DETTI. 
Cuoc. È pronto ogni cibo 
Fumante è la mensa. 
Cont. Il Padron ci dispensa 


| Oggi il cibo e liquor. 
Tutti Oh! giorno di festa ! 
Evviva l’amor! 
D. Pro. Torniamo all’allegria 
Oggi per tutti è tavola bandita 
Gior. Spero che il porta lettere 
(sortendo con riserva) 
Escluso non sarà dalla partita 
D. Pro. Mangia pur anche tu sin che ten crepi. 


Tutti 


Nel giardino, alla bell’ombra 
Ci sediam di buon umore, 
Tutti assiem facciamo onore, 
Al buon pesce ed al buon vin. 
In tal giorno vivan lepidi 
I Padroni e i Contadin. 


(cala la tela) 











